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Il lockdown di questi due anni ha 
fatto esplodere, nelle organiz-
zazioni, la dimensione digitale 

dell’apprendimento. Il blocco dell’au-
la tradizionale ha visto emergere di-
verse nuove modalità, la prima delle 
quali è stata quella del digital learning, 
prevalentemente in modalità sincrona 
(webinar), ma anche asincrona, ossia 
corsi fruibili da piattaforme con mo-
dalità e tempi decisi dal learner.
Molte organizzazioni si trovano ora con 
un patrimonio di migliaia di ore di for-
mazione online, frutto della quantità 
di registrazioni dei webinar gestiti in-
ternamente o messi a disposizione dai 
fornitori e dalle varie library acquistate: 
si tratta di un patrimonio digitale molto 
diversificato, dove convivono prodot-
ti di qualità e al tempo spesso prodotti 
improvvisati, spesso non conformi agli 
standard minimi richiesti in termini di 
usabilità e accessibilità. Ma il fenomeno 
che sta emergendo come problematico 
in molte organizzazioni, è quello del 
cosiddetto “overload formativo”, feno-
meno che nel contesto più ampio della 
società dell’informazione viene definito 
come “overload informativo”. Parlia-
mo di un eccesso di informazioni, nel 
quale è difficile orientarsi, selezionare, 
individuare le fonti attendibili. Questo 

sovraccarico di offerta genera al tempo 
stesso un fenomeno di perdita di valo-
re dell’esperienza formativa: se è tutto 
disponibile, gratuito, l’esperienza non è 
percepita come esperienza di valore. 

Come ridare valore  
alla formazione?
Il ritorno al passato e alle modalità tra-
dizionali è una soluzione regressiva, 
che non affronta la complessità del fe-
nomeno. La prima sfida è allora quel-
la di ripensare l’offerta formativa, per 
creare ambienti di apprendimento di 
valore, motivanti, di alta qualità, che 
facciano percepire l’esperienza forma-
tiva utile alla persona e all’organizza-
zione. Questo richiede l’acquisizione 
di nuove competenze per i progettisti, i 
formatori, i docenti. La sfida più gran-
de sarà però quella di aiutare le persone 
a sapersi muovere nella complessità in-
formativa e formativa; sono quindi ri-
chiesti un approccio proattivo alla for-
mazione, la motivazione ad apprendere 
e la capacità di utilizzare strumenti e 
metodi, ma soprattutto un nuovo mind-
set per un apprendimento che si eserci-
ta in contesti a crescente complessità. 
Il fondamento teorico è l’idea dell’ap-
prendimento non come singolo evento 
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Molte organizzazioni sono alle prese con un sovraccarico formativo,
un eccesso di contenuti disponibili online paragonabile 

a quell’overload che contraddistingue il mondo dell’informazione 
e che rischia, in quest’ambito, di svilire l’esperienza formativa. 

Come affrontarlo?
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La sfida 
dell’overload formativo
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o momento, ma come esperienza, come 
processo continuo che coinvolge le per-
sone, e che si sviluppa in maniera gra-
duale e costante, step by step. Il blen-
ded learning risponde a un’esigenza 
chiave dei contesti organizzativi: quella 
di stimolare e supportare processi di 
continuous learning in tutte le persone 
che vivono all’interno dell’organizza-
zione, per far sì che le loro competenze 
e conoscenze crescano e si rinnovino 
continuamente. 

Cartografia dinamica  
del proprio 
aggiornamento 
Come afferma Joël De Rosnay (1995), 
oggi è fondamentale il metodo. La ca-
pacità di attivarsi per ottenere infor-
mazioni utili alla comprensione di 
una situazione o al raggiungimento 
di un obiettivo è una caratteristica di 
ogni lavoro intellettuale: “Di solito si 
cerca di memorizzare più cose per po-
terle riutilizzare. Adesso basterà sapere 
quali sono le procedure per cercare l’in-
formazione quando se ne ha bisogno”.
Presidiare le informazioni chiave, ot-
tenerle con tempestività, erogarle al 

momento giusto, significa governare la 
“cartografia dinamica” del proprio ag-
giornamento. Tuttavia, da una parte si 
rischia di essere tagliati fuori da alcune 
informazioni chiave, dall’altra di essere 
sommersi da una mole d’informazioni, 
di dettagli inutili, tali da far perdere la 
lucidità di comprendere le priorità stra-
tegiche attinenti alle proprie responsa-
bilità. È necessario selezionare le infor-
mazioni chiave, creare filtri per bloccare 
le informazioni pattumiera, attivando 
quel processo che De Rosnay (1995) 
definisce “dietetica dell’informazione”. 
La quotidianità della vita organizzati-
va porta continuamente al rischio del-
la frammentazione. Ogni giorno si è 
bombardati da moltissimi stimoli pro-
venienti da molteplici fonti interne ed 
esterne. 
Molteplici informazioni non significano 
maggiore conoscenza (Gardner, 2005). 
“È meglio una testa ben fatta che una te-
sta ben piena”, è la famosa citazione di 
Montaigne. Il processo di acquisizione 
di nuove informazioni richiede allora 
di stabilire relazioni, connessioni, con-
fronti tra quelle nuove e quelle pre-e-
sistenti. In questo processo, le mappe 
cognitive e i relativi software di rappre-
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sentazione sono potenti strumenti di 
governo della complessità informativa 
e della sua ipertestualità (Novak, 2012).

Dal catalogo formativo  
ai contesti  
di apprendimento
La tradizione delle società di forma-
zione e consulenza, dei centri di for-
mazione e delle Academy aziendali 
è quella di presentarsi nel mercato, 
“mercato interno” per quanto riguar-
da le strutture formative aziendali, 
con il catalogo dei corsi organizza-
ti, in aula, webinar e in e-learning.  
Si tratta solitamente di un grande menù 
con tanti piatti pronti, alcuni obbligato-
ri, da prendere senza discutere perché 
attinenti alla formazione indispensabi-
le, altri consigliati, da scegliere se si è 
interessati. Una tradizione tutta basa-
ta sulla separazione tra vita lavorativa 
e attività formativa, formazione top-
down, formazione spot. I cataloghi, nel-
le visioni evolutive dell’apprendimen-
to nell’infosfera, non scompariranno, 
ma assumeranno una diversa forma di 
rappresentazione, un nuovo linguaggio 
e, soprattutto, tutte le iniziative di ap-
prendimento “a catalogo”, interne all’a-
zienda, dovranno essere solo una parte 
dell’insieme delle molteplici opportu-
nità formative presenti nell’infosfera. 
Ogni lezione, anch’essa con nuova veste, 
ogni corso e-learning e ogni evento, tra-
dizionalmente presenti nei cataloghi, 
saranno allora una delle tappe del viag-
gio di apprendimento della persona. A 
volte potrà essere una pausa di ristoro, 
altre volte una tappa di partenza o una 
tappa di arrivo del percorso sempre più 
personalizzato di ogni learner. 

I nuovi progettisti, i learning architect, 
avranno la cultura e le competenze per 
progettare contesti di apprendimento, 
riusciranno cioè a codificare e rappre-
sentare le molteplici possibilità, luoghi, 
occasioni di apprendimento, formale e 
non formale, per le persone della propria 
organizzazione, e non parleranno più di 
cataloghi, ma di esperienze, di percorsi 
e viaggi verso l’acquisizione di un valore 
per la persona e per l’organizzazione. In 
questa nuova rappresentazione, l’aula 
tradizionale avrà la sua giusta posizio-
ne nella mappa delle opportunità come 
momento importante del viaggio. Come 
i luoghi di ristoro che si trovano lungo 
il Cammino di Santiago di Compostela, 
dove ci si ferma per una breve pausa o 
per una notte, si incontrano tanti altri 
viaggiatori, si mettono in comune espe-
rienze e informazioni per la tappa suc-
cessiva, ci si arricchisce di tante culture 
diverse, facilitati nella relazione dalla 
locandiera che parla un minimo di tan-
te lingue e che ci orienta verso la tappa 
successiva. Le aule saranno quindi aule 
di incontro, di arricchimento, con il do-
cente che facilita le relazioni, arricchi-
sce il gruppo con le interazioni e orienta 
verso la tappa successiva descrivendo la 
bellezza, le opportunità e i rischi che si 
potranno incontrare nel tratto successi-
vo, che lo si percorra da soli o con un 
gruppo, magari diverso da quello del 
tratto precedente.
Un nuovo racconto dell’apprendimen-
to è necessario, per non associarlo più 
a corsi noiosi, fatti per un pezzo di car-
ta, obblighi da adempiere. Vale per le 
aziende, ma deve valere anche per le 
scuole. È un cambiamento profondo, 
che non si improvvisa, una delle priori-
tà da gestire in ogni organizzazione. 
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